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Asp di Siracusa, Ficarra: «Pachino sede di 

importanti servizi sanitari» 

Il commissario straordinario ribadisce quanto già affermato al sindaco Carmela Petralito lo 
scorso 31 gennaio. 

6 Febbraio 2023 - di Redazione 

 

«L’impegno della Direzione dell’Asp di Siracusa in questi ultimi tre anni per potenziare i servizi 

esistenti, migliorarne la qualità e l’efficienza sia sotto il profilo sanitario che strutturale su tutto il 

territorio provinciale è stato attento ed oculato, pur tra le tante ben note difficoltà e l’emergenza Covid, 

con una particolare e straordinaria attenzione soprattutto a quei Comuni, come quello 

di Pachino, dove era palese la necessità di dare risposte più adeguate alla collettività rispetto 

all’esistente». È quanto afferma il commissario straordinario dell’Asp di Siracusa Salvatore Lucio 

Ficarra (nella foto) per ribadire quanto già affermato al sindaco di Pachino Carmela Petralito lo 

scorso 31 gennaio nel corso di un incontro in Direzione generale che lo stesso sindaco ha richiesto e 

al quale dai vertici dell’Azienda sono stati forniti tutti i chiarimenti richiesti, che sono stati verbalizzati, 

in ordine, tra l’altro, alla copertura dei turni del personale del 118 nel PTE di Pachino, tra i tre istituiti in  
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provincia di Siracusa. «Gli interventi realizzati, i nuovi servizi istituiti e l’importante programmazione 

in itinere per svariati milioni di euro sono sotto gli occhi di tutti. E ciò smentisce la definizione di 

“desertica” che è stata attribuita in queste ore alla realtà sanitaria di Pachino, tentando di 

strumentalizzare inutilmente la ben nota carenza di medici che è, piuttosto, un problema nazionale, 

che investe tutto il servizio sanitario non solo l’Asp di Siracusa» aggiunge Ficarra. Con il primo 

cittadino, inoltre, è stato concordato di inoltrare immediatamente richiesta di autorizzazione 

all’Assessorato regionale della Salute per l’istituzione di un PPI straordinario a Pachino che, insieme 

alla Guardia Medica che copre i notturni e i festivi, garantirebbe il servizio anche nelle ore diurne e 

sarebbe il quinto Punto di Primo Intervento oltre i quattro già autorizzati in provincia di Siracusa. 

All’incontro, presieduto dal commissario straordinario Ficarra, hanno partecipato il direttore dell’UOC 

Anestesia e Rianimazione Francesco Oliveri, il direttore delle Cure Primarie Lorenzo Spina e il 

direttore del Distretto di Noto Giuseppe Consiglio. «Accogliamo con piacere la decisione 

del Consiglio comunale di sospendere l’occupazione dell’aula consiliare- aggiunge il commissario 

straordinario Ficarra- ma l’Azienda non ha “ceduto” nell’affermare che provvederà a coprire i turni nel 

PTE, considerato che garantisce i servizi sanitari sempre e comunque, in modo uguale su tutto il 

territorio, con gli strumenti che ha a disposizione». Sostenere che a Pachino non ci siano servizi 

sanitari “all’altezza della dignità di cittadini”, come affermato su alcuni organi di stampa, contrasta con 

la realtà sanitaria esistente, come spiegano il direttore delle Cure Primarie Lorenzo Spina, il direttore 

dell’UOC Tecnico Rosario Breci e il direttore del Distretto di Noto Giuseppe Consiglio: Pachino ha 

avuto assegnate circa 85 ore di specialistica ambulatoriale nelle branche più richieste ed è stato 

previsto, inoltre, un incremento delle ore ambulatoriali di geriatria. La struttura dell’ex ospedaletto di 

contrada Cozzi, inoltre, è sede della RSA, inaugurata due anni fa dopo 26 anni di attesa, una struttura 

extra ospedaliera all’avanguardia, dotata anche di palestra attrezzata, destinata a persone fragili non 

assistibili a domicilio, con posti letto anche dedicati a pazienti con patologie 

neurodegenerative quale l’Alzheimer, una realtà all’avanguardia al servizio della zona sud e di tutto il 

territorio provinciale. Nella sede del PTA di Pachino, inoltre, lo scorso ottobre è stato attivato il 

servizio di Radiologia che garantisce da parte dell’Azienda al territorio pachinese l’esecuzione della 

diagnostica radiologica sia ai pazienti in degenza nella RSA, evitando loro il trasferimento in  
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ambulanza verso i servizi di radiologia dei presidi ospedalieri, che, prossimamente, agli utenti esterni, 

con apparecchiature radiologiche ed ecografiche di ultima generazione. A ciò si aggiunge la 

programmazione con i fondi del PNRR di un Ospedale di Comunità con 20 posti letto, che sarà 

ubicato al terzo piano dell’edificio di contrada Cozzi su una superficie di circa 1.700 mq per un importo 

complessivo di 2 milioni e 700 mila euro circa e di una Casa di Comunità ubicata al piano terra su 

una superficie di 893 mq per un importo complessivo degli interventi di circa 1 milione e 500 mila euro. 

Per l’ospedale di Comunità è prevista in settimana l’approvazione del progetto mentre l’Ufficio Tecnico 

conta di definire entro questo mese anche il progetto per l’UCCP (Unità Complessa di Cure Primarie) 

da realizzare in un’ala del piano terra. Per la Casa di Comunità e l’Ospedale di Comunità è prevista 

l’adesione ad Invitalia per l’appalto integrato entro il 31 marzo 2023 e la fine dei lavori è prevista entro 

il 30 giugno 2026. Non per ultimo degli importanti interventi realizzati ed in corso di realizzazione a 

Pachino, i lavori di efficientamento energetico di tutta la struttura dell’ex ospedaletto, per i quali è già 

stato consegnato nel mese di gennaio il primo dei quattro lotti. Gli interventi, per 3,6 milioni di euro, 

riguardano il rifacimento dei prospetti, la sostituzione degli infissi, la sostituzione del generatore di 

calore, la sistemazione della distribuzione e dei terminali di emissione, l’installazione di 

pannelli fotovoltaici, la sostituzione dei corpi illuminanti, il sistema di regolazione e controllo e 

sostituzione di quadri elettrici. La conclusione dei lavori è prevista entro il 31 dicembre di quest’anno. 
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Sanità privata sul piede di guerra: proclamati 

quattro giorni di sciopero 

PALERMO – La sanità privata accreditata siciliana batte i pugni e annuncia la mobilitazione 
generale: il 24 febbraio i rappresentanti delle 1.800 strutture private isolane si ritroveranno 
davanti alla sede dell’assessorato regionale alla Salute per inscenare una grande 
manifestazione di protesta. 

In contemporanea, dal 21 al 24 febbraio, scatterà la serrata totale con lo stop a visite ed 
esami in convenzione. È quanto deciso nel corso dell’assemblea generale dei privati 
accreditati, svoltasi sabato 4 febbraio, a Caltanissetta. 

Sotto accusa finisce “l’atteggiamento dell’assessore regionale alla Sanità Giovanna Volo, 
che, in attesa dell’allestimento dei tavoli tecnici intersindacali, da lei stessa annunciati, non ha 
risposto al nostro appello di organizzare un primo incontro preliminare per provare ad 
approcciare, insieme, le problematiche che affliggono la nostra categoria” ha spiegato il 
dott. Pietro Miraglia, presidente regionale di Federbiologi SnaBilp, l’organizzazione 
sindacale dei biologi titolari di laboratori di analisi (sia in forma singola che associata), 
lamentando il disagio che attanaglia la branca della patologia clinica. 

I privati invocano l’aumento dei fondi messi a disposizione delle strutture territoriali: “Quelli 
erogati attualmente (282 milioni di euro l’anno) bastano appena a coprire le richieste fino al 
20 del mese. Il resto (almeno 60 milioni) dobbiamo metterlo noi di tasca nostra”, prosegue 
Miraglia. 

Insomma: “per dieci giorni al mese siamo costretti a lavorare in extra budget il che significa 
stangare malamente un settore che da solo esegue il 75 per cento delle prestazioni 
specialistiche e di laboratorio effettuate annualmente su tutta l’isola”. “Di questo passo – 
conclude Miraglia – centinaia di strutture saranno costrette a chiudere i battenti con il rischio 
di licenziamenti per almeno 10mila persone”. 
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